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Un viaggio teologico e pastorale nel cuore dell’autosufficienza divina e della nostra radicale
dipendenza da Lui

Introduzione: Un Dio che non ha bisogno di nulla… eppure ama

In un mondo segnato dal bisogno — di affetto, sicurezza, denaro, approvazione — è
provocatorio, se non addirittura sconcertante, parlare di un Essere che non ha bisogno di
assolutamente nulla. Eppure, questa è una delle verità più profonde, liberanti e allo stesso
tempo più esigenti della fede cristiana: Dio è pura aseità. In altre parole, Egli è in Sé
stesso, esiste per Sé stesso e non ha bisogno di nulla e di nessuno per essere.

Tu ed io, creature finite e fragili, dipendiamo da migliaia di cose ogni giorno: dall’ossigeno
che respiriamo, dall’amore che riceviamo, dal pane che mangiamo. Cosa significa allora che
Dio è pura aseità? E quali conseguenze ha questa verità per la nostra vita concreta? Come
può questa dottrina antica aiutarci oggi, nel caos, nell’ansia e nel vuoto esistenziale
contemporaneo?

Questo articolo vuole essere un ponte tra le altezze della teologia tradizionale e le profondità
delle nostre domande quotidiane. Perché conoscere Dio così com’è — autosufficiente, eterno,
pieno — ci insegna anche chi siamo noi: creature bisognose, chiamate a vivere nella
umiltà, nella fiducia e nell’adorazione.

I. Cos’è l’aseità divina?

Etimologia e definizione

La parola “aseità” deriva dal latino a se, che significa “da sé”. In teologia, indica
l’autosussistenza ontologica di Dio: Dio non riceve l’essere da un altro, non
dipende da nessuno e non è sostenuto da altro. È l’unico Essere il cui essere è essere,
come dice il nome con cui si rivelò a Mosè:

«Io sono colui che sono» (Ehyeh Asher Ehyeh) — Esodo 3,14.
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Dio esiste necessariamente, non per caso. Tutto ciò che è creato esiste perché è stato fatto
da un Altro, ma Dio non è stato fatto, non ha iniziato ad esistere, non è stato
causato. Secondo san Tommaso d’Aquino:

«Dio è il suo stesso essere» (ipsum esse subsistens) — Summa
Theologiae, I, q.3, a.4.

Questo significa che in Dio non c’è distinzione tra essenza ed esistenza, il che lo rende
radicalmente diverso da ogni creatura. Tu hai la vita. Dio è la Vita. Tu hai amore. Dio è
l’Amore (1 Giovanni 4,8). Egli non possiede nulla; Egli è.

II. Storia del concetto: dalla filosofia al dogma

Sebbene il concetto di aseità sia chiaramente affermato nella Rivelazione, ha acquisito
precisione tecnica grazie all’incontro con la filosofia classica — in particolare la metafisica
greca. I Padri della Chiesa, gli scolastici medievali e i grandi Dottori della Chiesa hanno
integrato questa nozione come uno dei pilastri del pensiero cristiano.

Nei Padri della Chiesa

Sant’Agostino, nella sua ricerca della Verità e dell’Essere, intuì che solo in Dio si trova una
stabilità e una pienezza che il mondo non può offrire:

«Ci hai fatti per Te, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in
Te» — Confessioni, I,1.

Nella Scolastica

San Tommaso d’Aquino elevò l’aseità a fondamento di tutta la teologia naturale.
Dimostrando che Dio è Atto Puro, senza potenzialità né mancanza, affermò che:

Dio è causa di Sé stesso, non causato.
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Dio non ha bisogno del mondo per essere perfetto o felice.
Ogni dipendenza è una imperfezione, e Dio è assolutamente perfetto.

Nella Riforma e nella tradizione cattolica post-tridentina

Sia i Riformatori che i teologi cattolici post-tridentini hanno difeso questa dottrina come
essenziale. Negarla significherebbe trasformare Dio in un semplice essere tra gli altri, un
“grande spirito”, ma non il vero Dio, che trascende e sostiene ogni cosa (cfr. Ebrei 1,3).

III. Perché l’aseità divina è importante oggi?

Viviamo in un tempo profondamente segnato dall’illusione dell’autosufficienza. Ci
insegnano a “non aver bisogno di nessuno”, a “farcela da soli”, a “essere il nostro dio”. Ma
questa autosufficienza è una menzogna esistenziale, e prima o poi crolla. L’anima umana
non è fatta per l’indipendenza assoluta, ma per la comunione, l’apertura,
l’adorazione.

In questo contesto, ricordare che solo Dio è aseità, e che noi abbiamo bisogno di Lui,
non è una minaccia ma una liberazione. Non devi essere il tuo salvatore. Non devi avere
tutto sotto controllo. Non sei Dio — e questa è una buona notizia.

IV. Applicazioni pratiche: cosa dice l’aseità su di te

1. Dio non ha bisogno di te, ma ti ama

Questo è un punto chiave. Se Dio non ha bisogno di nulla, allora non ha bisogno di te. Ma
allora, perché ti ha creato? Perché ti ha redento? Per amore gratuito. Per pura bontà.

«Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo» — Geremia
1,5.

Tu esisti non per necessità divina, ma per la volontà libera di un Dio che ama dare la
vita. Questo significa che non puoi “comprare” il Suo amore né “meritare” la Sua
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attenzione. Ti ama perché lo vuole. Punto.

2. La tua dipendenza non è debolezza, ma via

Il mondo associa il bisogno alla debolezza. Ma nella vita cristiana, riconoscere il proprio
bisogno è sapienza. È quando dici: «Signore, senza di Te non posso farcela», che apri la
porta alla grazia.

«Senza di me non potete far nulla» — Giovanni 15,5.

La nostra vita spirituale fiorisce quando smettiamo di fingere di essere dei e cominciamo a
vivere per ciò che siamo realmente: creature che hanno bisogno di Dio in tutto.

3. La preghiera nasce dalla dipendenza

Se non hai bisogno di nessuno, perché pregare? Ma se riconosci che dipendi da Dio, allora
la preghiera non è più un dovere pesante, ma un impulso vitale, come l’aria che respiri.
L’aseità di Dio non rende inutile la preghiera — la rende più autentica, perché non stai
parlando a un essere bisognoso, ma a un Padre che ascolta perché ti ama.

4. L’adorazione ha senso

Se Dio non ha bisogno della tua lode… perché adorarlo? Perché l’adorazione non serve a
Dio, ma serve a te. In essa riconosci la verità: che non sei il centro dell’universo. Che
c’è Uno che sostiene ogni cosa e che merita ogni gloria.

«A Lui la gloria nei secoli. Amen» — Romani 11,36.

V. L’aseità e il cuore ferito dell’uomo moderno

Viviamo nell’epoca del burnout, dell’ansia cronica, del paragone costante. Cerchiamo di
essere perfetti, autonomi, produttivi, autosufficienti… e finiamo spezzati dentro. La dottrina
dell’aseità offre un profondo rimedio spirituale: non sei Dio, e non devi esserlo.



Aseità divina: Perché Dio non ha bisogno di nulla (e tu sì) | 5

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 5

Riposa in un Dio che non cambia, che non dipende, che non ha bisogno — è la più grande
consolazione. Significa sapere che c’è un Luogo — anzi, un Essere — su cui puoi
appoggiarti senza paura.

VI. Conclusione: Un Dio pieno che vuole colmare te

L’aseità divina non è un concetto astratto da filosofi. È una verità viva che tocca l’anima: Dio
non ha bisogno di nulla… ma tu hai bisogno di tutto da Lui. E va bene così. Questa è
umiltà, povertà di spirito — l’inizio della vera vita cristiana.

Nel cammino della fede, la meta non è diventare più indipendenti, ma più dipendenti da
Dio. Non è “farcela da soli”, ma appoggiarsi totalmente a Lui, come un bambino che si
riposa tra le braccia della madre.

«Io sono tranquillo e sereno come un bimbo svezzato in braccio a
sua madre» — Salmo 131,2.

Dio, nella Sua aseità, non ha bisogno di noi. Ma ha voluto “aver bisogno” di noi per amore,
rendendoci partecipi della Sua Vita. E qui sta il più grande mistero: il Dio autosufficiente si è
fatto debole per noi, in Cristo, affinché noi, bisognosi, vivessimo per mezzo di Lui e con
Lui per sempre.

Preghiera finale

Signore, Dio eterno,
che sei l’Essere stesso e non hai bisogno di nulla,
insegnami a riconoscerti come mio Tutto.
Aiutami a vivere con umiltà,
a dipendere da Te senza paura,
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a riposare nella Tua pienezza.
Tu che non hai bisogno di nulla,
hai voluto aver bisogno di me per amore.
Fa’ che non dimentichi mai
che sono creatura,
e Tu, mio Creatore,
sei Tutto.
Amen.


